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Ogni giorno la distruzione degli habitat, il commercio illegale, il bracconaggio,

l’inquinamento e il cambiamento climatico mettono in pericolo le specie del nostro

Pianeta.

Migliaia di animali rischiano l’estinzione: c’è la denuncia dell’IUCN (International Union

for Conservation of Nature), che ogni anno diffonde la Lista Rossa degli animali in via di

estinzione.

Oggi le specie si estinguono a una velocità circa 100 volte superiore a quella del

passato: si deve cambiare rotta e difendere la biodiversità.

La sopravvivenza del nostro Pianeta dipende principalmente dalla nostra specie e

dovremmo riuscire a ricostruire un rapporto con l’ambiente, utilizzando le risorse

naturali senza distruggerle.

Specie in via di estinzione in Italia
In Italia le condizioni climatiche hanno creato un territorio particolare per lo sviluppo di

una biodiversità varia ed elevata.

Il nostro ambiente mite e la nostra posizione geografica sono ottime per moltissimi

animali, anche se 266 specie di animali sono a rischio di estinzione: lo stambecco alpino

ad esempio, è a rischio di estinzione a causa degli scioglimenti dei ghiacciai dell'arco

alpino, rischiano l’estinzione anche le api ….tutto questo potrebbe essere un disastro

per il mondo: l’impollinazione è responsabile al 75% della produzione agricola necessaria

per l’alimentazione, quindi l’essere umano è in parte dipendente dalle api.

Le cause sono: il clima, la malnutrizione e l’avvelenamento, cioè gli effetti tossici causati

dagli insetticidi.

Alcune specie in via di estinzione nel mondo:
1) L’orso polare (ne sono rimasti circa 22.000) :sta scomparendo insieme

all’ambiente in cui vive, perché il surriscaldamento globale sta provocando lo

scioglimento del Polo Artico, quindi del loro habitat.

2) Il rinoceronte (ne sono rimasti circa 60) :il bracconaggio ha dichiarato una

condanna a morte per questo animale asiatico, un tempo diffuso in Indonesia e in

Cina.

Nel mercato nero, il suo corno viene venduto a 30.000 $ al chilo.

3) La tigre (sono rimaste circa 4.000) 4 specie di tigri non esistono più e, ad oggi,

ne sono rimaste solo cinque sottospecie che si trovano sul territorio Asiatico.



La tigre è uno degli animali più minacciati dal commercio illegale e dal

bracconaggio: viene cacciata per la pelle, per gli occhi, per le ossa e persino per

gli organi. Nel mercato illegale, la pelle della tigre può costare fino a 50.000

dollari.

4)Tartarughe marine (ne sono rimaste circa 33.000): le tartarughe, purtroppo,

scambiano la plastica che galleggia nell’oceano per cibo, il che le porta alla morte.

5) Elefanti (ne sono rimasti circa 2000): questo animale è una delle specie più a

rischio di tutto il mondo.

Negli ultimi 25 anni, questa specie ha perso l’80% del suo habitat originario,

principalmente a causa della deforestazione e dell’agricoltura intensiva.

Giornata mondiale degli animali
La giornata mondiale degli animali viene celebrata il 4 ottobre, giornata in cui viene

celebrato San Francesco, protettore e patrono degli animali; celebra i diritti e la tutela

degli animali in tutto il mondo.

TUTTI NOI NEL NOSTRO PICCOLO DOVREMMO FARE QUALCOSA PER

IMPEDIRE CHE LA SITUAZIONE PEGGIORI SEMPRE PIU’, IN PARTICOLAR

MODONOI GIOVANI, DATO CHE SIAMO LA GENERAZIONE DEL FUTURO.


